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CAPITOLO 1 .  INTRODUZIONE

QUEST I  SONO SOLO ALCUNI  DE I  VALORI  SPORT IV I  INCARNAT I  DAL  B IATHLON,
D ISCIPL INA INVERNALE CHE,  GRAZIE  ALLE  SUE REGOLE E  AL  D INAMISMO
DELLE  SUE COMPET IZ IONI ,  STA SUSCITANDO MAGGIORE INTERESSE E  UN
NUMERO CRESCENTE D I  APPASSIONAT I  IN  TUTTO I L  MONDO.
I L  B IATHLON È  UNO SPORT D I  CONTRAST I :  I L  RUMORE FESTANTE DELLA FOLLA
AD INCITARE GL I  ATLET I  E  A  GIOIRE PER I  BERSAGL I  COLP IT I ,  IN
OPPOSIZ IONE AL  S I LENZ IO ASSOLUTO CHE S I  RESP IRA PR IMA DELLA
PARTENZA E  AD OGNI  SESS IONE D I  T IRO;  I L  B IANCO DELLA NEVE E  I  COLORI
SGARGIANT I  DELLE  TUTE E  DELLE  BANDIERE DEL  PUBBL ICO.  L ’AGONISMO E I
BATT IT I  DEL  CUORE CHE SALGONO ALLE  STELLE  DURANTE I L  TRACCIATO
PERCORSO CON GL I  SCI  D I  FONDO,  A  CUI  S I  CONTRAPPONGONO
L ’ IND IV IDUAL ISMO E LA  BOLLA NELLA QUALE DEVE CHIUDERSI  L ’ATLETA
QUANDO IMBRACCIA LA CARABINA,  MOMENTO IN  CUI  NESSUN FATTORE
ESTERNO DEVE INTERFER IRE .  I L  FREDDO DELL ’AR IA  INVERNALE E  I L  CALORE
DEL  T IFO,  DELLE  ESULTANZE E  DEL  F IS ICO SOGGETTO AL  MASSIMO
SFORZO.      

C o n c e n t r a z i o n e
R e s i s t e n z a

R e c u p e r o

I m p r e v e d i b i l i t à

S a c r i f i c i o

L u c i d i t à

P e r s e v e r a n z a

S p i n g e r s i  o l t r e  i  p r o p r i  l i m i t i



CAPITOLO 1 .  INTRODUZIONE

CON QUESTA BREVE GUIDA,  I L  NOSTRO OBIETT IVO È  QUELLO
DI  DARE A VOI  LETTORI  LE  NOZIONI  BASE D I  QUESTO SPORT ,
PER ESSERE IN  GRADO DI  SEGUIRE E  PARTECIPARE ALLE
GARE CON P IÙ  CONSAPEVOLEZZA,  IMMEDESIMARVI
MAGGIORMENTE NELLE  SENSAZIONI  CHE PROVANO GL I
ATLET I  DURANTE LA GARA E  COMPRENDERE CON P IÙ
CHIAREZZA LE  STRATEGIE  IN  UNA COMPET IZ IONE.  

NON CI  S IAMO VOLUT I  D I LUNGARE,  PERCHÉ R ITEN IAMO CHE
TROPPE NOZIONI  CONCENTRATE IN  UN UNICO ELABORATO
POSSANO CREARE L ’EFFETTO OPPOSTO R ISPETTO A QUELLO
VOLUTO,  E  D IANO L ’ IDEA CHE I L  B IATHLON S IA  UNO SPORT
TROPPO COMPL ICATO PER POTER ESSERE SEGUITO DA TUTT I .
ABB IAMO PROVATO A SEMPL IF ICARE,  A  CONCENTRARCI
ESCLUSIVAMENTE SU I  CONCETT I  P IÙ  IMPORTANT I  E
NECESSARI  CON LA SPERANZA D I  SUSCITARE IN  VOI  LA
CURIOSITÀ D I  APPROCCIARVI  A  QUESTA D ISCIPL INA ,  PER NOI
FONTE INESAURIB I LE  D I  EMOZIONI  E  ANCORA POCO
CONOSCIUTA DAL  GRANDE PUBBL ICO.  

LE  OL IMP IADI  INVERNAL I  M ILANO-CORT INA 2026 S I
AVVICINANO,  LA  NAZIONALE I TAL IANA HA CONSEGUITO
NEGL I  ULT IM I  ANNI  OTT IMI  R ISULTAT I  E  SONO MOTIVO D I
SODDISFAZIONE ED ORGOGLIO.  E ’  I L  MOMENTO D I  ESSERE
DI  P IÙ  E  QUESTO È  I L  NOSTRO P ICCOLO CONTR IBUTO.
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CAPITOLO 2.  LE  COMPONENT I  DELLO SPORT

S c i  d i  f o n d o

LA D ISCIPL INA INVERNALE NORDICA PER ANTONOMASIA È  UNA DELLE  DUE
COMPONENT I  PR INCIPAL I  DEL  B IATHLON;  GL I  ATLET I ,  IN  ALTERNANZA ALLE
SESSIONI  D I  T IRO AL  POL IGONO,  DEVONO PERCORRERE UN ANELLO CON GL I  SCI
D I  FONDO,  LA  CUI  LUNGHEZZA VARIA  IN  BASE ALLA T IPOLOGIA D I  GARA.  

QUESTO SPORT S I  CONTRADDIST INGUE PER LA PRESENZA D I  DUE TECNICHE
DIFFERENT I  CON CUI  AVANZARE SULLA NEVE:

LA TECNICA CLASSICA ,  CARATTER IZZATA DALL ’UT I L IZZO DE I  “B INAR I ” ,  DUE
SOLCHI  PARALLEL I  BATTUT I  SULLA P ISTA E  SU CUI  FAR SCORRERE GL I  SCI ;

LA  TECNICA SKATING  O “PATT INATO” ,  IN  CUI  GL I  SCI  SCORRONO NON SUL
B INAR IO,  MA D IAGONALMENTE R ISPETTO AL  SENSO DI  MARCIA ,  R ICHIAMANDO
GLI  STESS I  MOVIMENT I  CHE COMPIONO COLORO CHE PATT INANO



CAPITOLO 2.  LE  COMPONENT I  DELLO SPORT

S c i  d i  f o n d o

SEBBENE DA REGOLAMENTO ENTRAMBE LE  TECNICHE S IANO AMMESSE,  IN
CONSIDERAZIONE DELLA MAGGIOR VELOCITÀ CHE LO “SKAT ING”  GENERA GRAZIE  AD
UN MAGGIORE MANTENIMENTO DELLA SCORREVOLEZZA IN  FASE D I  SP INTA ,  L ’ INTERA
TOTAL ITÀ  DE I  B IATHLET I  OPTA PER QUEST ’ULT IMA TECNICA.

E ’  D ’OBBL IGO PER GL I  ATLET I  PORTARE CON SE ’  LA  CARABINA E  LE  MUNIZ IONI  IN
TUTTO I L  PERCORSO DI  GARA;  L ’ARMA È  DA TRASPORTARE SUL  DORSO,  CON LA
CANNA R IVOLTA VERSO L ’ALTO.

LE  P ISTE  CHE GL I  ATLET I  PERCORRONO DURANTE LA GARA HANNO CARATTER IST ICHE
TECNICHE BEN PRECISE:  NON POSSONO PREVEDERE STRETTOIE  ( LA  LARGHEZZA DEVE
ESSERE ALMENO DI  6  METR I )  E  DEVONO ESSERE COMPOSTE DA UN ’ALTERNANZA
CONT INUA TRA SAL ITE ,  D ISCESE E  PART I  P IANEGGIANT I ,  ESCLUDENDO TRATT I
“MONOTONI” ,  ASCESE E  DECL IN I  LUNGHI  E  R IP ID I .
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I l  t i r o  a l  p o l i g o n o
I L  POL IGONO È LA  ZONA IN  CUI  S I  EFFETTUA I L  T IRO ED È  S ITUATO NELLA PARTE CENTRALE DELLO STADIO,  IN  PROSSIMITÀ
DELLE  TR IBUNE GREMITE  DAL  PUBBL ICO.  E ’  COMPOSTO DA UNA F I LA  D I  BERSAGL I  POSIZ IONAT I  A  50  METR I  D I  D ISTANZA E
ALLO STESSO L IVELLO D I  ALTEZZA DELLE  P IAZZOLE D I  T IRO (30  PER LE  GARE INTERNAZIONAL I ) ,  DA CUI  GL I  ATLET I
DOVRANNO CIMENTARSI  NEL  COPRIRE P IÙ  BERSAGL I  POSSIB I LE  PER EV ITARE D I  SUB IRE  PENAL ITÀ  CHE VADANO AD
INF IC IARE I L  PROPRIO ANDAMENTO D I  GARA.  

L ’ARMA CHE I  B IATHLET I  UT I L IZZANO AL  POL IGONO È UN FUCILE  LEGGERO A CAL IBRO 22,  I L  CUI  PESO MIN IMO È D I  3 ,5
KG.  PER I L  PUNTAMENTO,  S I  D ISPONE D I  UNA D IOTTRA COME R IFER IMENTO D I  M IRA V IC INO ALL ’OCCHIO E  D I  UN MIR INO
CIRCOLARE POSIZ IONATO ALLA F INE DELLA CANNA DELLA CARABINA.

I  BERSAGL I  SONO INVECE COMPOST I  DA DUE CERCHI
CONCENTR IC I  D I  METALLO NERO,  I L  CUI  D IAMETRO
DIFFERENTE È  MOTIVATO DALLA T IPOLOGIA D I  T IRO
EFFETTUATA DALL ’ATLETA.  AL  MOMENTO DELL ’ IMPATTO
DEL  PROIETT I LE ,  S I  ATT IVA,  ATTRAVERSO UN SENSORE,  UN
IMPULSO CHE POSIZ IONA UNA P IASTRA B IANCA DAVANT I
AL  BERSAGL IO NERO E CHE SEGNALA AGL I  SPETTATORI  E
AL  CONCORRENTE CHE I L  CENTRO È  STATO EFFETTUATO.

IN  OGNI  SESS IONE D I  T IRO,  L ’OB IETT IVO DELL ’ATLETA
SARÀ QUELLO D I  COPRIRE CON LE  MUNIZ IONI  A
DISPOSIZ IONE CINQUE D IFFERENT I  BERSAGL I .
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I l  t i r o  a l  p o l i g o n o
IN  QUALS IAS I  FORMAT D I  GARA,  OGNI  B IATHLETA DOVRÀ METTERS I  ALLA PROVA
CON DUE D IFFERENT I  POSIZ IONI  D I  T IRO:

I L  TIRO A TERRA ,  IN  CUI  L ’ATLETA ,  IN  POSIZ IONE PRONA,  DOVRÀ SPARARE A
BERSAGL I  I L  CUI  D IAMETRO È  D I  45  MM.  PER GARANT IRE  UNA MAGGIORE
STAB IL I TÀ  IN  FASE D I  R I LASCIO DE I  COLP I ,  I  CONCORRENT I  HANNO AL  BRACCIO
UN LACCETTO A CUI  AGGANCIARE L ’ARMA;

I L  TIRO IN  P IEDI ,  D I  MAGGIORE IMPREVEDIB I L I TÀ  E  CON I L  QUALE DOVRANNO
ESSERE CENTRAT I  I  BERSAGL I  P IÙ  GRANDI ,  CON D IAMETRO D I  1 15  MM.

PR IMA D I  OGNI  COMPET IZ IONE,  GL I  ATLET I  HANNO A D ISPOSIZ IONE UN PER IODO
DI  TEMPO,  D I  DURATA VAR IAB I LE  IN  BASE ALLA GARA,  CHE V IENE CHIAMATO
“AZZERAMENTO”  E  IN  CUI  V IENE PROVATA L ’ARMA SU BERSAGL I  D I  CARTONE.  TALE
SESSIONE R ISULTA FONDAMENTALE PER REGOLARE LA D IOTTRA IN  BASE ALLE
CONDIZ IONI  ATMOSFER ICHE PRESENT I  (S I  VAR IANO LE  TACCHE D I  M IRA)  E  PER
PRENDERE D IMEST ICHEZZA CON I L  POL IGONO,  PERMETTENDO COSÌ  AL  B IATHLETA
UNA MAGGIORE RAP ID ITÀ E  PRECIS IONE DURANTE LA GARA.
DURANTE LE  FAS I  D I  T IRO R ISULTANO PERTANTO S IGNIF ICAT IVE LA
CONCENTRAZIONE,  S IA  NELL ’ESTRANIARS I  DAL  RUMOREGGIARE DEL  PUBBL ICO,  S IA
NEL  NON SENT IRE  LA  PRESSIONE D I  DOVER COPRIRE I  BERSAGL I ,  E  LA  CAPACITÀ
F IS ICA D I  “R IPRENDERE F IATO”  VELOCEMENTE ,  ABBASSANDO I  BATT IT I  CARDIACI
DOPO LO SFORZO SUGL I  SCI  D I  FONDO APPENA EFFETTUATO.

SCI  D I  FONDO E CARABINA DEVONO ESSERE UN TUTT ’UNO CON I L  B IATHLETA IN
OGNI  FASE D I  GARA.  PERTANTO,  COME L ’ARMA DEVE ESSERE PORTATA SULLE
SPALLE  IN  TUTTO I L  TRACCIATO PERCORSO,  È  V IETATO,  DURANTE LA FASE D I
SPARO,  TOGL IERS I  GL I  SCI .
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CAPITOLO 3 .  LE  T IPOLOGIE D I  GARA

IL  B IATHLON S I  ART ICOLA IN  C INQUE D ISCIPL INE ,  CHE S I  D IFFERENZIANO PER I L
NUMERO DI  SESS IONI  AL  POL IGONO,  PER LA  D ISTANZA DA PERCORRERE CON GL I
SCI  D I  FONDO E PER LE  PENAL ITÀ  INFL I TTE  IN  CASO DI  BERSAGL I  MANCAT I .  IN
TUTTE  LE  SPECIAL ITÀ ,  TUTTAVIA ,  L ’ATLETA DOVRÀ ESEGUIRE ALMENO UNA VOLTA,
S IA  I L  T IRO A TERRA,  S IA  I L  T IRO IN  P IED I .  

Spr i n t
E ’  LA  GARA IND IV IDUALE P IÙ  RAP IDA,  MA NON PER QUESTO P IÙ  FACILE  E
SCONTATA.  I  CONCORRENT I  PARTONO SCAGL IONAT I  AD INTERVALL I  TEMPORAL I  D I
30  SECONDI  E  DOVRANNO ESEGUIRE TRE GIR I  D I  P ISTA ,  LA  CUI  LUNGHEZZA È  PAR I
A  2 ,5  KM PER GL I  UOMIN I  (COMPLESSIV I  7 ,5  KM)  E  2  KM PER LE  DONNE (TOTAL I  6
KM PERCORSI ) .  GL I  ANELL I  SONO INFRAMEZZAT I  DA DUE SESSIONI  AL  POL IGONO,
I L  PR IMO A TERRA E  I L  SECONDO IN  P IED I ;  L ’ATLETA DOVRÀ PERCORRERE DE I  G IR I
D I  PENAL ITÀ  (D I  LUNGHEZZA STANDARD PAR I  A  150  METR I )  NEL  MEDESIMO NUMERO
DI  QUANT I  BERSAGL I  SONO STAT I  MANCAT I  NELLA SESSIONE,  ANDANDO AD
INF IC IARE COSÌ  LA  PROPRIA  PRESTAZIONE.  V INCE COLUI  CHE IMP IEGA I L  M INOR
TEMPO A COMPLETARE LA PROVA.  
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Ins e gu im e n t o
E ’  LA  COMPET IZ IONE CHE SUCCEDE ALLA GARA A SPR INT  E  V IENE GENERALMENTE EFFETTUATA L ’ INDOMANI  O DUE
GIORNI  DOPO;  I L  PR IMO CONCORRENTE A  PART IRE  È  I L  V INCITORE DELLA SPR INT ,  I L  QUALE VERRÀ “ INSEGUITO”  DAGL I
ALTR I  ATLET I ;  ESS I  PARTONO SCAGL IONAT I  E  CON I L  MEDESIMO DISTACCO TEMPORALE SUB ÌTO IN  TALE  GARA.  GL I
UOMIN I  DOVRANNO ESEGUIRE CINQUE ANELL I  D I  2 ,5  KM (COMPLESSIV I  12 ,5  KM) ,  INFRAMEZZAT I  DA QUATTRO
SESSIONI  D I  T IRO,  CUI  LE  PR IME DUE SONO A TERRA E  LE  ULT IME DUE IN  P IED I ;  A  D IFFERENZA D I  QUELLE  MASCHIL I ,  LA
LUNGHEZZA DEL  TRACCIATO NELLE  COMPET IZ IONI  FEMMIN IL I  È  D I  2  KM.  LE  REGOLE AL  POL IGONO SONO LE  MEDESIME
DI  QUELLE  PER LA  SPR INT :  L ’ATLETA DOVRÀ PERCORRERE UN GIRO D I  PENAL ITÀ  D I  150  METR I  PER OGNI  BERSAGL IO
MANCATO.  V INCE I L  CONCORRENTE CHE TAGL IA  PER PR IMO I L  TRAGUARDO.
POICHÉ SONO AMMESSI  ALL ’ INSEGUIMENTO SOLAMENTE I  PR IMI  60  CLASSIF ICAT I  NELLA GARA A SPR INT  E  LA
PARTENZA È  CONDIZ IONATA DALLO SVANTAGGIO ACCUMULATO IN  ESSA,  QUEST ’ULT IMA ASSUME UN ’ IMPORTANZA
NOTEVOLE.

Ind i v i dua l e
E ’  LA  D ISCIPL INA P IÙ  ANT ICA,  IN  CUI  UN S INGOLO ATLETA COPRE LA MAGGIORE D ISTANZA CON GL I  SCI  D I  FONDO.
GL I  UOMIN I  COMPETONO SU UNA D ISTANZA D I  20 KM (C INQUE ANELL I  DA 4  KM L ’UNO) ,  LE  DONNE SU 15  (5  ANELL I  DA
3 KM) .  COME NELLA GARA A SPR INT ,  I  PARTECIPANT I  PARTONO SCAGL IONAT I  AD INTERVALL I  TEMPORAL I  D I  30
SECONDI  E ,  COME NELL ’ INSEGUIMENTO,  LE  SESS IONI  D I  T IRO SONO QUATTRO (LA  CUI  T IPOLOGIA È ,  PERÒ,  AD ORDINE
ALTERNATO:  LA  PR IMA E  LA  TERZA SONO A TERRA,  LA  SECONDA E  LA  QUARTA IN  P IED I ) .  A  D IFFERENZA DELLE  GARE
SOPRA DESCRITTE ,  IN  CASO DI  ERRORE AL  POL IGONO I L  CONCORRENTE NON DOVRÀ PERCORRERE D ISTANZE EXTRA,
MA GL I  SARÀ INFL I TTA UNA PENAL ITÀ  TEMPORALE D I  UN MINUTO.  IN  CONSIDERAZIONE D I  C IÒ E  NONOSTANTE LA
MAGGIORE D ISTANZA DA PERCORRERE CON GL I  SCI ,  QUESTO FORMAT D I  GARA PREMIA I  B IATHLET I  CON UNA
MAGGIORE PRECIS IONE AL  T IRO.
E ’  STATA RECENTEMENTE INTRODOTTA LA “SHORT IND IV IDUAL” ,  D I  15  KM PER GL I  UOMIN I  E  D I  12 ,5  KM PER LE  DONNE,
IN  CUI  UN ERRORE AL  POL IGONO GRAVERÀ SUL  TEMPO F INALE CON UNA PENAL ITÀ  D I  45  SECONDI .
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P a r t e n z a  i n  l i n e a
CHIAMATA GENERALMENTE CON I L  TERMINE INGLESE D I  “MASS START” ,  TALE  COMPET IZ IONE S I  CARATTER IZZA
R ISPETTO ALLE  ALTRE PER I L  FATTO CHE GL I  ATLET I  PARTONO TUTT I  CONTEMPORANEAMENTE ,  E  NON SCAGL IONAT I .  PER
EVITARE P ISTE  TROPPO AFFOLLATE E  CODE AL  POL IGONO,  IN  COPPA DEL  MONDO SONO AMMESSI  ALLA GARA SOLO
TRENTA B IATHLET I ;  ESS I  SONO I  PR IMI  VENT IC INQUE DELLA CLASSIF ICA GENERALE ,  A  CUI  S I  AGGIUNGONO I  C INQUE
CONCORRENT I  CHE HANNO COLLEZ IONATO I  M IGL IOR I  P IAZZAMENT I  NELLE  COMPET IZ IONI  SVOLTE NE I  G IORNI
PRECEDENT I  IN  QUELLA LOCAL ITÀ (ESCLUDENDO CHI  GIÀ  È  COMPRESO NE I  PR IMI  VENT IC INQUE) .  PROPRIO PER
QUESTO MOTIVO,  LA  MASS START  V IENE SEMPRE D ISPUTATA COME ULT IMA PROVA IND IV IDUALE DEGL I  EVENT I
INTERNAZIONAL I .
LA  D ISTANZA DA COPRIRE È  D I  15  KM PER GL I  UOMIN I  (C INQUE ANELL I  DA 3  KM L ’UNO)  E  D I  12 ,5  KM PER LE  DONNE
(ANELL I  DA 2 ,5  KM)  CON QUATTRO T IR I  AL  POL IGONO ( I  PR IMI  DUE A TERRA,  GL I  ULT IM I  IN  P IED I ) .  B ISOGNA
PERCORRERE UN GIRO D I  PENAL ITÀ  D I  150  METR I  PER OGNI  BERSAGL IO MANCATO.  V INCE CHI  TAGL IA  PER PR IMO I L
TRAGUARDO.

S t a f f e t t a
E ’  LA  GARA A SQUADRE,  IN  CUI  S I  GAREGGIA PER NAZIONE E  NON PER S INGOLO B IATHLETA.  OGNI  STAFFETTA È
COMPOSTA DA QUATTRO ATLET I  DELLO STESSO SESSO,  OGNUNO DEI  QUAL I  DOVRÀ PERCORRERE UNA D ISTANZA D I
7 ,5  KM (TRE ANELL I  DA 2 ,5  KM)  NELLE  GARE MASCHIL I  E  D I  6  KM IN  QUELLE  FEMMIN IL I  ( TRE  ANELL I  DA 2 KM) ,  CON DUE
SESSIONI  D I  T IRO (LA  PR IMA A TERRA,  LA  SECONDA IN  P IED I ) .  LA  PECUL IAR ITÀ D I  TALE  SPECIAL ITÀ  È  DATA DAL  FATTO
CHE I L  FRAZIONISTA AVRÀ A D ISPOSIZ IONE,  AD OGNI  POL IGONO,  TRE R ICARICHE D I  SCORTA PER COPRIRE I  C INQUE
BERSAGL I .  SEBBENE QUESTO DA UN LATO GARANT ISCA UNA MINORE PROBABIL I TÀ  D I  COMPIERE I  G IR I  D I  PENAL ITÀ  D I
150  METR I ,  I L  TEMPO IMP IEGATO PER COPRIRE I  BERSAGL I ,  IN  CASO DI  UT I L IZZO DE I  PROIETT I L I  AGGIUNT IV I ,  SARÀ
MAGGIORE.  LA  PARTENZA È  IN  L INEA E  IN  UNA GARA NON SONO AMMESSE P IÙ  STAFFETTE  APPARTENENT I  AD UNA
NAZIONE.
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NEL  CORSO DEGL I  ULT IM I  ANNI ,  A  SEGUITO
DELL ’ INCREMENTO DELLA POPOLARITÀ DELLE
COMPET IZ IONI  A  SQUADRE,  SONO STATE
INTRODOTT I  NUOVI  FORMAT D I  QUESTA
DISCIPL INA:   

LA  STAFFETTA MISTA ,  COMPOSTA DA DUE
DONNE E  DUE UOMIN I ;  A  PRESCINDERE DAL
SESSO,  LA  D ISTANZA COPERTA SUGL I  SCI  D I
FONDO DA OGNI  FRAZIONISTA È  D I  6  KM,  I L
QUALE DOVRÀ EFFETTUARE DUE SESSIONI  D I
T IRO AL  POL IGONO (UNA A TERRA E  UNA IN
P IED I ) ,  SEMPRE CON TRE R ICARICHE D I
R ISERVA;

LA “SINGLE MIXED” ,  GARA D I  P IÙ  BREVE DURATA,  IN  CUI  LA  STAFFETTA È  COMPOSTA DA SOL I  DUE ATLET I ,  UNO
DI  SESSO MASCHILE  E  UNO D I  SESSO FEMMIN ILE .  I  DUE FRAZIONIST I  S I  ALTERNANO:  L  PR IMO A PART IRE  DOVRÀ
ESEGUIRE DUE ANELL I  DA 1 ,5  KM E  ANDARE DUE VOLTE AL  POL IGONO (UN T IRO A TERRA E  UNO IN  P IED I ,  TRE
R ICARICHE D I  R ISERVA ED EVENTUAL I  ANELL I  D I  PENAL ITÀ  D I  SOL I  75  METR I  IN  CASO DI  BERSAGL I  NON COPERT I ) ;
SUCCESSIVAMENTE ,  DARÀ I L  CAMBIO AL  SUO COMPAGNO,  I L  QUALE ESEGUIRÀ LO STESSO FORMAT D I  GARA.  IN
SEGUITO,  SPETTERÀ NUOVAMENTE AL  PR IMO ATLETA I L  COMPITO D I  PROSEGUIRE LA  STAFFETTA ESEGUENDO
SEMPRE I L  MEDESIMO SCHEMA E  CHE DARÀ,  INF INE ,  NUOVAMENTE I L  CAMBIO AL  COMPAGNO PER L ’ULT IMA
FRAZIONE.

DOPO L ’ULT IMO POL IGONO (L ’OTTAVO) ,  VERRÀ ESEGUITO UN ULTER IORE GIRO DA 1 ,5  KM PR IMA D I  TAGL IARE I L
TRAGUARDO.  



CAPITOLO 4.

I  CAMPIONAT I  E  I  PUNTEGGI
ASSEGNAT I



LE  GARE D I  B IATHLON NEL  PANORAMA INTERNAZIONALE E  NAZIONALE SONO INNUMEREVOL I .  D I  SEGUITO,  ELENCHIAMO
SOLO QUELLE  PR INCIPAL I .

Ol imp i ad i
COME PER TUTT I  GL I  SPORT INVERNAL I ,  SONO L ’EVENTO P IÙ  ATTESO E P IÙ  IMPORTANTE PER TUTT I  GL I  ATLET I .
VENGONO DISPUTATE OGNI  QUATTRO ANNI  E ,  R IUSCIRE A  V INCERE UNA MEDAGL IA  D ’ORO,  RAPPRESENTA I L
CORONAMENTO D I  UN ’ INTERA CARR IERA.  LA  PROSSIMA EDIZ IONE S I  D ISPUTERÀ IN  I TAL IA :  PER LA  RASSEGNA D I
MILANO CORTINA 2026 ,  LE  GARE DEL  B IATHLON S I  D ISPUTERANNO AD ANTERSELVA.
I L  B IATHLON È  UNO SPORT OL IMP ICO DAL  1960 (ERA PREVISTA IN IZ IALMENTE UN ’UN ICA GARA,  L ’ IND IV IDUALE MASCHILE
DI  20 KM)  E  SOLAMENTE NEL  1992 FURONO INCLUSE NEL  PROGRAMMA ANCHE LE  COMPET IZ IONI  FEMMIN IL I .  CON I L
PASSARE DEGL I  ANNI ,  SONO STATE INTRODOTTE PROGRESSIVAMENTE TUTTE  LE  D IFFERENT I  D ISCIPL INE ,  F INO AL
RAGGIUNGIMENTO DEGL I  ATTUAL I  UNDICI  EVENT I ,  COSÌ  R IPART IT I :

MASCHIL I :  5  (SPR INT ,  INSEGUIMENTO,  IND IV IDUALE ,  MASS START  E  STAFFETTA) ;
FEMMIN IL I :  5  (SPR INT ,  INSEGUIMENTO,  IND IV IDUALE ,  MASS START  E  STAFFETTA) ;
MISTO:  1  (STAFFETTA MISTA) .
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Mond ia l i
RAPPRESENTANO I L  MOMENTO P IÙ  S IGNIF ICAT IVO DELLA STAGIONE INVERNALE E  SONO DISPUTAT I  OGNI  ANNO,  AD
ECCEZIONE D I  QUELL I  IN  CUI  SONO SVOLTE LE  OL IMP IADI ,  NEL  MESE D I  FEBBRAIO.  I  PR IMI  MONDIAL I  VENNERO
ORGANIZZAT I  NEL  1958  (PER LE  DONNE FURONO IST I TU IT I  NEL  1984)  E  CONTEMPLANO ATTUALMENTE 12  D ISCIPL INE ,  PER
OGNUNA DELLE  QUAL I  VENGONO ASSEGNATE LE  MEDAGL IE :

MASCHIL I :  5  (SPR INT ,  INSEGUIMENTO,  IND IV IDUALE ,  MASS START  E  STAFFETTA) ;
FEMMIN IL I :  5  (SPR INT ,  INSEGUIMENTO,  IND IV IDUALE ,  MASS START  E  STAFFETTA) ;
MISTO:  2  (STAFFETTA MISTA ,  S INGLE MIXED) .

NEL  2025,  LA  SEDE DE I  MONDIAL I  SARÀ
LENZERHEIDE ,  IN  SV IZZERA.  F INO AL  2022,  GL I
EVENT I  D I  TALE  COMPET IZ IONE ASSEGNAVANO
PUNT I  VAL ID I  PER LA  COPPA DEL  MONDO;
SUCCESSIVAMENTE ,  L ’ IBU HA DECISO,  IN
CONFORMITÀ CON LE  ALTRE D ISCIPL INE
INVERNAL I ,  D I  RENDERLE GARE A SE ’ .  

(Lenzerheide 2025, 2024)
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E ’  I L  C IRCUITO INTERNAZIONALE D I  MAGGIOR PREST IGIO E  CHE ACCOMPAGNA GL I  ATLET I  PER TUTTA LA STAGIONE
INVERNALE.  E ’  COMPOSTO DA D IECI  TAPPE ,  COLLOCATE IN  D IFFERENT I  CENTR I  D I  B IATHLON (SOPRATTUTTO EUROPEI ,
V ISTO CHE LA R I LEVANZA D I  QUESTO SPORT È  PRETTAMENTE NEL  VECCHIO CONT INENTE)  E  CHE S I  SVOLGONO A
PART IRE  DA F INE NOVEMBRE PER CONCLUDERSI  NEL  MESE D I  MARZO.  I L  CALENDARIO PRESENTA UNA PAUSA A
FEBBRAIO,  IN  CONCOMITANZA CON I  MONDIAL I  E  LE  OL IMP IADI .  IN  OGNI  APPUNTAMENTO NON VENGONO SVOLTE
TUTTE LE  D ISCIPL INE ,  BENSÌ  SOLO TRE T IP I  D I  COMPET IZ IONI  A  ROTAZIONE,  CHE SONO R IPART ITE  TRA I L  G IOVEDÌ  E  LA
DOMENICA.   
AL  TERMINE DELLA COPPA DEL  MONDO VENGONO CONSEGNATE ,  A I  V INCITORI  DELLA CLASSIF ICA GENERALE E  D I
OGNI  S INGOLA SPECIAL ITÀ  IND IV IDUALE ,  LE  “SFERE D I  CR ISTALLO” ,  TROFE I  CHE RAPPRESENTANO I L  MONDO SU UN
P IED ISTALLO.
SEBBENE DAL  2023 S IA  STATO DATO P IÙ  VALORE A COLORO CHE S I  CLASSIF ICANO NELLE  PR IME POSIZ IONI ,  I L
S ISTEMA D I  PUNTEGGIO PREMIA LA CONT INU ITÀ D I  R ISULTAT I  CONSEGUITA.  VENGONO ASSEGNAT I  PUNT I  A I  PR IMI  40
CLASSIF ICAT I  (AD ECCEZIONE DELLE  MASS START ,  A  CUI  PARTECIPANO I  PR IMI  30  ATLET I  E  IN  CUI  TUTT I  I
PARTECIPANT I  OTTENGONO PUNT I ) .  

SISTEMA DI  ATTRIBUZIONE DEL  PUNTEGGIO:

C o p p a  d e l  M o n d o  -  I B U  W o r l d  C u p
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NON TUTT I  GL I  ATLET I  POSSONO CONCORRERE L IBERAMENTE ALLA COPPA DEL  MONDO;  I L  NUMERO DI  PARTECIPANT I
PER NAZIONE VAR IA  IN  BASE A I  P IAZZAMENT I  CONSEGUIT I  DALLA NAZIONE,  NELLE  GARE IND IV IDUAL I  E  IN  QUELLE  D I
SQUADRA,  NELLA STAGIONE PRECEDENTE E  NELLE  TAPPE GIÀ CONCLUSE.  IN  AGGIUNTA,  LO STATO CHE CLASSIF ICA AL
PR IMO POSTO UN PROPRIO ATLETA NELL ’ IBU CUP ( I L  SECONDO CIRCUITO INTERNAZIONALE) ,  AVRÀ D IR ITTO AD UN
PETTORALE IN  P IÙ  L ’ANNO SUCCESSIVO.  E ’  PROPRIO PER QUESTO MOTIVO CHE LE  GARE A SQUADRE,  SEBBENE NON
ASSEGNINO PUNT I  A I  S INGOL I  ATLET I  PER LE  CLASSIF ICHE D I  COPPA DEL  MONDO,  OLTRE AL  VALORE DELLA V ITTORIA ,
ASSUMONO R I LEVANZA.

NELLA COPPA DEL  MONDO 2024-2025,  TUTTE  LE  TAPPE AVRANNO SEDE IN  EUROPA E  SONO R IPART ITE  IN  OTTO
DIFFERENT I  NAZ IONI .  IN  I TAL IA ,  SP ICCA L ’ORMAI  CONSUETO APPUNTAMENTO A F INE GENNAIO AD ANTERSELVA,  IN
ALTO ADIGE.  ECCO I L  CALENDARIO:  

NELLE  GARE IND IV IDUAL I ,  I L  PR IMO NELLA CLASSIF ICA GENERALE INDOSSA I L  PETTORALE GIALLO,  MENTRE COLUI  CHE
HA LA CASACCA ROSSA È  IN  TESTA NELLA GRADUATORIA D I  QUELLA D ISCIPL INA ( LE  DUE MAGL IE  POSSONO
COINCIDERE) .  INF INE ,  CHI  PORTA I L  PETTORALE BLU È  I L  PR IMO NELLA CLASSIF ICA UNDER 23.
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LA IBU CUP È  I L  C IRCUITO INTERNAZIONALE D I  SECONDO L IVELLO DELL ’ IBU ,  UNA SORTA D I  SER IE  CADETTA A CUI
PARTECIPANO I  G IOVANI  EMERGENT I ,  GL I  ATLET I  D I  SECONDA FASCIA E  APPARTENENT I  A  QUELLE  NAZIONI  CHE,  A
CAUSA DEL  NUMERO R ISTRETTO D I  PARTECIPANT I  IN  COPPA DEL  MONDO,  NON SONO STAT I  SELEZ IONAT I .  

SULLA FALSAR IGA DELLA MASSIMA SER IE ,  LA  STAGIONE INCOMINCIA A  F INE NOVEMBRE,  TERMINA A MARZO ED È
COMPOSTA DA TAPPE S ITUATE IN  D IVERSE LOCAL ITÀ (NELLA STAGIONE 2024-2025 LE  SETT IMANE D I  GARE SARANNO
IN TOTALE NOVE) .  OGNI  TAPPA OSP ITA GARE D I  P IÙ  SPECIAL ITÀ  ED È  PROPRIO IN  QUESTO CIRCUITO CHE VENGONO
TESTAT I  NUOVI  FORMAT D I  GARA O MODIF ICHE A QUELL I  STANDARD.

E ’  I L  C IRCUITO INTERNAZIONALE A  CUI  PARTECIPANO COLORO CHE NON HANNO ANCORA COMPIUTO 21  ANNI ,  CON
DISCIPL INE CHE R ICHIAMANO QUELLE  DELLA MASSIMA SER IE ,  MA CON R IDUZIONI  NEL  CHILOMETRAGGIO DA
PERCORRERE CON GL I  SCI .  NEL  2024-2025,  SONO PREVISTE  C INQUE TAPPE IN  D IVERSE LOCAL ITÀ EUROPEE D I
B IATHLON.

COLUI  CHE V INCE LA CLASSIF ICA GENERALE HA D IR I TTO AD UNA WILD CARD D I  PARTECIPAZIONE NELL ’ULT IMA TAPPA
DELLA COPPA DEL  MONDO.

M o n d i a l i
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CAPITOLO 5 .

I  R ISULTAT I  DELLA NAZIONALE
ITAL IANA IN  COPPA DEL

MONDO E ALLE  OL IMP IADI



L ’ I TAL IA  NON HA MAI  V INTO UN ORO NEL  B IATHLON ALLE  OL IMP IADI ,  MA PUÒ COMUNQUE VANTARE SETTE  MEDAGL IE
OL IMP ICHE.  LA  PR IMA MEDAGL IA  AZZURRA È  CONQUISTATA DA JOHANN PASSLER ,  BRONZO A CALGARY 1988
NELL ’ IND IV IDUALE.  SEMPRE NELLA STESSA EDIZ IONE,  PASSLER OTT IENE POI  UNA SECONDA MEDAGL IA  D I  BRONZO
NELLA STAFFETTA MASCHILE  4×7 ,5  KM ASSIEME A I  COMPAGNI  WERNER K IEM,  GOTTL IEB  TASCHLER E  ANDREAS
ZINGERLE.  A  NAGANO 1998  I L  BERGAMASCO P IERALBERTO CARRARA È  ARGENTO NELLA 20 KM.  SEDICI  ANNI  DOPO,  A
SOCHI  2014 :  DOROTHEA WIERER ,  KAR IN  OBERHOFER,  DOMIN IK  WINDISCH E  LUKAS HOFER SONO TERZ I  ALLE  SPALLE  D I
NORVEGIA E  REPUBBL ICA CECA NELL ’ESORDIENTE STAFFETTA MISTA.
DUE INVECE LE  MEDAGL IE  CONQUISTATE DALL ' I TAL IA  A  PYEONGCHANG 2018 .  I L  BRONZO DI  DOMIN IK  WINDISCH NELLA
SPR INT  E  I L  BRONZO NELLA STAFFETTA MISTA D I  DOMIN IK  WINDISCH,  L ISA V ITTOZZI ,  DOROTHEA WIERER E  LUKAS
HOFER.  A  PECHINO 2022 DOROTHEA WIERER CONQUISTA UNO STORICO BRONZO A I  G IOCHI  OL IMP IC I  D I  PECHINO
NELLA GARA IND IV IDUALE D I  SPR INT .

P. Carrara 
Nagano 1998

J. Passler
Calgary 1988

Passler, 
Keim, 

Taschler &
Zingerle

Calgary 1988

Wierer, 
Oberhofer, 
Windisch & 

Hofer
Sochi 2014

D. Windisch
Pyeongchang 2018

Vittozzi, 
Wierer, 
Hofer &

Windisch 
Pyeongchang 2018

D. Wierer
Pechino 2022

Ol imp i ad i
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DI  SEGUITO L ’ELECO DELLE  MEDAGL IE  D ’ORO CONQUISTATE 
A I  MONDIAL I  D I  B IATHLON DAL  TEAM ITAL IA :

1990 STAFFETTA 4X7 ,5KM MASCHILE  (CARRARA-PALLHUBER-PASSLER-Z INGERLE)
1991  COMPET IZ IONE A SQUADRE ( LE ITGEB-TASCHLER-DEMETZ-PALLHUBER)
1993  20KM MASCHILE  (ANDREAS Z INGERLE)
1993  STAFFETTA 4X7 ,5KM MASCHILE  (PALLHUBER-PASSLER-CARRARA-Z INGERLE)
1994 STAFFETTA 4X7 ,5KM MASCHILE  (CARRARA-LE ITGEB-Z INGERLE-PALLHUBER)
1997  10KM SPR INT  MASCHILE  (WILFR IED PALLHUBER)
2019  MASS START  FEMMIN ILE  (WIERER)
2019  MASS START  MASCHILE  (WINDISCH)  
2020 IND IV IDUALE FEMMIN ILE  (WIERER)
2020 PURSUIT  FEMMIN ILE  (WIERER)
2023 STAFFETTA FEMMIN ILE  (V ITTOZZI-WIERER-AUCHENTALLER-COMOLA)
2024  IND IV IDUALE FEMMIN ILE  (V ITTOZZI )  

Mond ia l i
NELLA CLASSIF ICA IN  CUI  SP ICCA LA NAZIONALE NORVEGESE AL  PR IMO POSTO (5 1  MEDAGL IE  D ’ORO) ,  CON UN
DISTACCO MARCATO SULLA PR IMA INSEGUITR ICE -  LA  NAZIONALE TEDESCA (24 MEDAGL IE  D ’ORO)  -  L ’ I TAL IA  OCCUPA
L ’8°  POSTO CON 7  MEDAGL IE  D ’ORO,  3  D ’ARGENTO E  8  D I  BRONZO.  
LE  V ITTORIE  P IÙ  RECENT I  E  FRESCHE NELLA MEMORIA DE I  T IFOSI  I TAL IAN I  SONO S ICURAMENTE LA DOPPIETTA A I
MONDIAL I  D I  OESTERSUND 2019 ,  DURANTE I  QUAL I  L ’ I TAL IA  V INCE S IA  LA  MASS START  FEMMIN ILE  CHE QUELLA MASCHILE
GRAZIE  ALLE  IND IMENT ICABIL I  PRESTAZIONI  D I  DOROTHEA WIERER E  DOMIN IK  WINDISCH.  WIERER S I  CANDIDA POI  NE I
MONDIAL I  D I  ANTERSELVA 2020 COME PROTAGONISTA SULLE  NEVI  D I  CASA,  V INCENDO PR IMA L ’ IND IV IDUALE E  POI
L ’ INSEGUIMENTO.  INF INE ,  LA  V ITTORIA  P IÙ  RECENTE È  QUELLA D I  L ISA V ITTOZZI ,  INT I TOLATA V INCINTR ICE
DELL ’ IND IV IDUALE D I  NOVE MESTO NELL ’ED IZ IONE DE I  MONDIAL I  2024.  
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ANCHE I L  C IRCUITO D I  COPPA DEL  MONDO R ISERVA AL  TEAM ITAL IANO MOLT ISS IME SODDISFAZIONI  ARR IVATE
SOPRATTUTTO NEGL I  ULT IM I  ANNI  IN  CAMPO FEMMIN ILE ,  MA NON SOLO.  

NELLA STAGIONE 2018-2019  PER LA  PR IMA VOLTA NELLA STORIA ,  L ’ I TAL IA  V INCE LA CLASSIF ICA GENERALE FEMMIN ILE
CON DOROTHEA WIERER ,  CHE FARÀ I L  B IS  L ’ANNO SUCCESSIVO AL  TERMINE DELLA STAGIONE 2019-2020.  È  INVECE
L ISA V ITTOZZI  AD ALZARE LA SFERA D I  CR ISTALLO DA V INCITR ICE D I  COPPA DEL  MONDO DELLA STAGIONE 2023-
2024.  

(IBU, 2024)(Ansa, 2020)(Rizzoli Holzherde, 2024)

C o p p a  d e l  M o n d o
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CAPITOLO 6 .

I L  B IATHLON PARAL IMP ICO



NEGL I  ULT IM I  DECENNI ,  I L  B IATHLON HA IN IZ IATO AD ESSERE PRAT ICATO DA PERSONE CON VARIE  D ISAB IL I TÀ  ED È
STATO INSER ITO NE I  G IOCHI  PARAL IMP IC I  A  PART IRE  DALL ’ED IZ IONE D I  L I L LEHAMMER NEL  1994.  IN  I TAL IA ,  I L  PR IMO
CAMPIONATO ITAL IANO SPER IMENTALE S I  È  D ISPUTATO NEL  2006.
LE  COMPET IZ IONI  S I  SUDDIV IDONO IN  BASE AL  T IPO E  AL  GRADO DI  D ISAB IL I TÀ ;  SONO PERTANTO PREVIST I  TRE  GRUPP I
PR INCIPAL I ,  ULTER IORMENTE SUDDIV IS I  IN  SPECIF ICHE CATEGORIE :

DISABIL I  V IS IVI :  APPARTENGONO A
QUESTO GRUPPO LE  PERSONE CIECHE O
IPOVEDENT I .  GL I  ATLET I  GAREGGIANO
ACCOMPAGNAT I  DA UNA GUIDA DURANTE
LA P ISTA ED UT I L IZZANO AL  POL IGONO UN
FUCILE  AD AR IA  COMPRESSA CHE EMETTE
SEGNAL I  ELETTRO-ACUST IC I  P IÙ  FORT I
QUANDO I L  M IR INO S I  AVVICINA AL
BERSAGL IO DA COLP IRE ;
DISABIL I  “ IN  P IEDI” :  COMPRENDE COLORO
CHE HANNO DISAB IL I TÀ  F IS ICHE,  MA CHE
SONO IN  GRADO DI  UT I L IZZARE GL I  SCI ,
ANCHE CON LE  PROTESI ;
DISABIL I  “SEDUTI” :  INCLUDE CHI  NON È  IN
GRADO DI  REGGERSI  SUGL I  SCI  E
NECESSITA D I  UNO SL ITT INO (UN SEDILE
MONTATO SUGL I  SCI  D I  FONDO)  PER
SPOSTARSI  SULLA NEVE.

NEL  B IATHLON PARAL IMP ICO,  L ’ARMA (UNA CARABINA AD AR IA  COMPRESSA)  V IENE LASCIATA AL  POL IGONO E NON
VIENE TRASPORTATA DAGL I  ATLET I  NEGL I  ANELL I  DA PERCORRERE CON GL I  SCI .

(Milano Cortina 2026, 2024)
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CAPITOLO 7 .

I L  GLOSSARIO



AZZERAMENTO 
E ’  I L  PER IODO DI  TEMPO ANTECEDENTE
ALLA GARA IN  CUI  GL I  ATLET I  TESTANO E
PREPARANO I L  FUCILE  IN  BASE ALLE
CONDIZ IONI  D I  VENTO E  V IS IB I L I TÀ
PRESENT I  IN  QUEL  MOMENTO SUL
POL IGONO PER R IUSCIRE A  MIRARE
MEGL IO E  P IÙ  VELOCEMENTE.  S I  SPARA
SU SAGOME D I  CARTA,  POSTE SOPRA I
BERSAGL I  CHE VENGONO UT I L IZZAT I
NELLA COMPET IZ IONE.

BACK TO BACK
E ’  LA  DOPP IA  E  CONSECUT IVA V ITTORIA
DI  UN ATLETA OTTENUTA IN  UNA GARA A
SPR INT  E  NELLA SUCCESSIVA GARA AD
INSEGUIMENTO.

BANDIERINA SEGNAVENTO
IN  GENERE D I  COLORE ROSSO,  È  POSTA V IC INO AD OGNI  P IAZZOLA D I  T IRO ED È  UN R IFER IMENTO V IS IVO PER UN
ATLETA DURANTE LA GARA.  A IUTA A CAP IRE QUAL I  SONO LE  CONDIZ IONI  DEL  VENTO PRESENT I  IN  QUEL  MOMENTO AL
POL IGONO E SE S IA  PERTANTO NECESSARIO REGOLARE LA D IOTTRA,  R ISPETTO ALL ’AZZERAMENTO,  PER AVERE UN
MIGL IORE PUNTAMENTO.

CLEAN SHOOT
“T IRO PUL ITO” ,  TERMINE CHE IND ICA L ’AVER COLP ITO TUTT I  E  C INQUE I  BERSAGL I  DURANTE UNA SESSIONE D I  T IRO
DELLA GARA DA PARTE D I  UN B IATHLETA.
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COURSE T IME 
E ’  I L  TEMPO CHE UN ATLETA IMP IEGA A PERCORRERE CON GL I  SCI  D I  FONDO TUTT I  GL I  ANELL I  PREVIST I  DALLA GARA.
I L  M IGL IORE IN  TALE  CLASSIF ICA NON PER FORZA È  I L  V INCITORE DELLA COMPET IZ IONE,  V ISTO CHE LA GRADUATORIA
F INALE È  INFLUENZATA ANCHE DALL ’ANDAMENTO AL  POL IGONO.  SONO ESCLUSI  DALLA MISURAZIONE GL I  EVENTUAL I
GIR I  D I  PENAL ITÀ  EFFETTUAT I .

“DARE” TACCHE
E ’  LA  MODIF ICA,  IN  BASE ALLE  CONDIZ IONI  CHE L ’ATLETA TROVA AL  POL IGONO,  DELLE  TACCHE D I  M IRA CHE S I
TROVANO SULLA D IOTTRA;  SERVE PER REGOLARE LA D IOTTRA E  TROVARE COSÌ  LA  MIGL IORE L INEA D I  M IRA VERSO I
BERSAGL I  DA COLP IRE .

DIOTTRA
COMPONENTE DELLA CARABINA;  È  UN D ISPOSIT IVO
OTT ICO DOTATO D I  UN P ICCOLO FORO CHE V IENE
POSTO V IC INO ALL ’OCCHIO AUMENTANDO LA V ISUALE
DEI  BERSAGL I  DA COLP IRE  E  STAB ILENDO I L  PUNTO D I
IMPATTO DEL  PROIETT I LE .  E ’  I L  R IFER IMENTO DEGL I  ATLET I
PER PRENDERE LA MIRA.  

IBU
INTERNAT IONAL  B IATHLON UNION;  È  L ’ORGANIZZAZIONE
MONDIALE CHE S I  OCCUPA DELLO SVILUPPO,  DELLA
PROMOZIONE E  DEL  COORDINAMENTO DELL ’ATT IV ITÀ
AGONIST ICA DEL  B IATHLON.  ASSOCIAZ IONE D I
FEDERAZIONI  NAZIONAL I ,  È  STATA FONDATA NEL  1993 .
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L INEA DI  T IRO
E ’  LO SPAZIO D I  50  METR I  CHE INTERCORRE TRA LA
P IAZZOLA DOVE L ’ATLETA S I  POSIZ IONA PER SPARARE E  I
BERSAGL I  CHE DEVE COPRIRE .



PERCENTUALI  D I  T IRO
RAPPRESENTANO,  PER UN
ATLETA ,  LA  PERCENTUALE D I
BERSAGL I  COLP IT I  AL
POL IGONO IN  UN
DETERMINATO PER IODO (UNA
SINGOLA GARA,  UNA
STAGIONE INVERNALE ,  UNA
CARRIERA) .  SPESSO S I
D IST INGUONO LE  PERCENTUAL I
OTTENUTE CON I L  T IRO A
TERRA E  IN  P IED I .  QUESTO
DATO DETERMINA CHI  SONO I
B IATHLET I  P IÙ  PRECIS I .

P E T TORAL E B L U
E ’ I L P E T TOR A L E COLOR A TO
CH E I NDOS SA N E L L E
COMP E T I Z I ON I COL U I CH E È , 
I N QUE L MOME N TO , P R I MO N E L L A C L AS S I F I CA GE N E R A L E R I S E RVA T A AGL I UNDE R 23 I N COP P A DE L MONDO .

PETTORALE GIALLO
E ’  I L  PETTORALE COLORATO CHE INDOSSA NELLE  COMPET IZ IONI  COLUI  CHE È ,  IN  QUEL  MOMENTO,  PR IMO IN
CLASSIF ICA GENERALE DELLA COPPA DEL  MONDO.
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PETTORALE ROSSO
E ’  I L  PETTORALE COLORATO CHE INDOSSA NELLE  COMPET IZ IONI  COLUI  CHE È ,  IN  QUEL  MOMENTO,  PR IMO IN
CLASSIF ICA D I  COPPA DEL  MONDO NELLA SPECIAL ITÀ  CHE S I  STA GAREGGIANDO.



RANGE T IME
E ’  I L  TEMPO NECESSARIO AD UN ATLETA PER COMPLETARE UNA
SESSIONE D I  T IRO,  DAL  MOMENTO IN  CUI  ENTRA AL  POL IGONO A
QUANDO NE ESCE,  PR IMA D I  ESEGUIRE GL I  EVENTUAL I  G IR I  D I  PENAL ITÀ
IN  CASO DI  BERSAGL I  MANCAT I .  A  D IFFERENZA DEL  SHOOTING T IME,
SONO PERTANTO INCLUSI  ANCHE I  SECONDI  SPES I  SUGL I  SCI  PER
RAGGIUNGERE LA PROPRIA  P IAZZOLA E  OLTREPASSARE,  DOPO I L  T IRO,
L ’ULT IMA.  

SCIOLINA
E ’  UNA SOSTANZA CEROSA CHE V IENE APPL ICATA SULLE  SOLETTE  ( I L
RETRO)  DEGL I  SCI  D I  FONDO PER AVERE MAGGIORE SCORREVOLEZZA E
TENUTA DURANTE LA GARA.  LA  SUA APPL ICAZIONE E  COMPOSIZ IONE
VARIA  IN  BASE ALLE  CONDIZ IONI  DELLA NEVE E  ALLA SUA TEMPERATURA,
E  PUÒ MODIF ICARE S IGNIF ICAT IVAMENTE LE  PRESTAZIONI  D I  UN ATLETA.  

SFERA DI  CRISTALLO
E ’  I L  TROFEO CONSEGNATO AGL I  ATLET I  CHE SONO ARR IVAT I  PR IMI
NELLA CLASSIF ICA GENERALE D I  COPPA DEL  MONDO E IN  QUELLE  D I
SPECIAL ITÀ  (CON PREMI ,  IN  QUESTO CASO,  D I  D IMENSIONE P IÙ
R IDOTTA)  AL  TERMINE DELLA STAGIONE INVERNALE.  RAPPRESENTA UN
GLOBO SU UN P IED ISTALLO ED È  I L  R ISULTATO P IÙ  PREST IGIOSO,  AD
ECCEZIONE DELLE  MEDAGL IE  OL IMP ICHE,  CHE UN B IATHLETA PUÒ
OTTENERE.

SHOOTING T IME
E ’  I L  TEMPO CHE INTERCORRE TRA L ’ARR IVO D I  UN ATLETA NELLA PROPRIA  P IAZZOLA E  L ’ULT IMO COLPO SPARATO
DURANTE UNA SESSIONE D I  T IRO.  NEL  CONTEGGIO SONO QUINDI  ANCHE CONSIDERAT I  I  SECONDI  SPES I  PER LA
PREPARAZIONE AL  T IRO ( IMBRACCIARE LA CARABINA,  R IPRENDERE F IATO E  PUNTARE A I  BERSAGL I ) .
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